
Cogliamo l’occasione del tempo estivo per dare 

fiducia e speranza ai nostri sogni 

con alcune parole di papa Francesco 

nell’esortazione CHRISTUS VIVIT 

Qualche tempo fa un amico mi ha chiesto che cosa vedo io quando penso a un giovane. La mia risposta è stata: «Vedo un 

ragazzo o una ragazza che cerca la propria strada, che vuole volare con i piedi, che si affaccia sul mondo e guarda l’oriz-

zonte con occhi colmi di speranza, pieni di futuro e anche di illusioni. Il giovane va con due piedi come gli adulti, ma a 

differenza degli adulti, che li tengono paralleli, ne ha sempre uno davanti all’altro, pronto per partire, per scattare. Sem-

pre lanciato in avanti. Parlare dei giovani significa parlare di promesse, e significa parlare di gioia. Hanno tanta forza i gio-

vani, sono capaci di guardare con speranza. Un giovane è una promessa di vita che ha insito un certo grado di tenacia; ha 

abbastanza follia per potersi illudere e la sufficiente capacità per poter guarire dalla delusione che ne può derivare».  

Cosa penso della mia giovinezza? 

Come vedo che i giovani attorno a me stanno vivendo questo tempo? 

Alcuni giovani forse rifiutano questa tappa della vita perché vorrebbero rimanere bambini, o desiderano «un prolunga-

mento indefinito dell’adolescenza e il rimando delle decisioni; la paura del definitivo genera così una sorta di paralisi 

decisionale. La giovinezza però non può restare un tempo sospeso: essa è l’età delle scelte e proprio in questo consiste 

il suo fascino e il suo compito più grande… 

Ma contro i sogni che ispirano le decisioni, sempre «c’è la minaccia del lamento, della rassegnazione. Questi li lasciamo 

a quelli che seguono la “dea lamentela”! […] è un inganno: ti fa prendere la strada sbagliata. Quando tutto sembra 

fermo e stagnante, quando i problemi personali ci inquietano, i disagi sociali non trovano le dovute risposte, non è buo-

no darsi per vinti. La strada è Gesù: farlo salire sulla nostra “barca” e prendere il largo con Lui! Lui è il Signore! Lui cam-

bia la prospettiva della vita. La fede in Gesù conduce a una speranza che va oltre, a una certezza fondata non soltanto 

sulle nostre qualità e abilità, ma sulla Parola di Dio, sull’invito che viene da Lui. Senza fare troppi calcoli umani e non 

preoccuparsi di verificare se la realtà che vi circonda coincide con le vostre sicurezze. Prendete il largo, uscite da voi 

stessi». 

Quali sono le scelte che mi sento chiamato/a a vivere in questo tempo? 

Dobbiamo perseverare sulla strada dei sogni. Per questo, bisogna stare attenti a una tentazione che spesso ci fa brutti 

scherzi: l’ansia. Può diventare una grande nemica quando ci porta ad arrenderci perché scopriamo che i risultati non 

sono immediati. I sogni più belli si conquistano con speranza, pazienza e impegno, rinunciando alla fretta. Nello stesso 

tempo, non bisogna bloccarsi per insicurezza, non bisogna avere paura di rischiare e di commettere errori. Piuttosto 

dobbiamo avere paura di vivere paralizzati, come morti viventi, ridotti a soggetti che non vivono perché non vogliono 

rischiare, perché non portano avanti i loro impegni o hanno paura di sbagliare. Anche se sbagli, potrai sempre rialzare 

la testa e ricominciare, perché nessuno ha il diritto di rubarti la speranza. 

Giovani, non rinunciate al meglio della vostra giovinezza, non osservate la vita dal balcone. Non confondete la felicità 

con un divano e non passate tutta la vostra vita davanti a uno schermo. Non riducetevi nemmeno al triste spettacolo di 

un veicolo abbandonato. Non siate auto parcheggiate, lasciate piuttosto sbocciare i sogni e prendete decisioni. Rischia-

te, anche se sbaglierete. Non sopravvivete con l’anima anestetizzata e non guardate il mondo come se foste turisti. 

Fatevi sentire! Scacciate le paure che vi paralizzano, per non diventare giovani mummificati. Vivete! Datevi al meglio 

della vita! Aprite le porte della gabbia e volate via! Per favore, non andate in pensione prima del tempo. 

Quali sono le mie paure di fronte al futuro? E quali i motivi di incoraggiamento? 

Tempo di sogni e di scelte... 



Ci mettiamo in ascolto del vangelo di Luca (5,1-11) perché, come Pietro, possiamo ascoltare la 

voce di Gesù che ci invita a prendere il largo con fiducia... 

Diamo voce alla preghiera che può nascere dal cuore per la nostra vita e quella degli altri 

che abitano con noi il mondo in cui siamo. 

 

• Signore, libera il cuore di noi giovani dall’ansia e dalla lamentela, perché possiamo vivere questo 

tempo di sogni e di scelte con coraggio e determinazione… 
 

• Signore, sostieni quanti stanno prendendo decisioni importanti per la loro vita; “sali tu sulla loro 

barca”, perché le scelte che compiono siano per il bene loro e dei fratelli e delle sorelle che sono 

loro accanto... 
 

• Signore, dona capacità di ascolto e di guida a quanti accompagnano i giovani nel tempo delle loro 

scelte...  

A cura delle Discepole del Vangelo 

Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 

vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simo-

ne, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca”. Simone rispo-

se: “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti”. Fe-

cero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compa-

gni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi 

affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: “Signore, allontànati da me, 

perché sono un peccatore”. Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che 

avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 

“Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  

 

PER RIMANERE in ASCOLTO possiamo …  

rileggere il testo  più volte con calma 

ripetere l’espressione che sentiamo più vicina  

scrivere un passaggio significativo che la Parola ci ha suggerito: 

aiuta a tenerla viva nella vita di tutti i giorni . 


